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SENATO DEL R!Gl'IO - SESSIONE DEL {863-64. 

LI. 

TOR~ATA DEL 4 GEN~AIO 186!., 

PRRSIDENZ! DEL PRESIDENTI SCLor1s. 

&ommal'IO - Su"lo di ptli•iMi - Omaggi - BelOCoAlo "'' ricePi111t11lo fallo do S. JI. olla 4tpulasiotu 
i11Corirala di eo .. plirl4 Atila ricorrtn•o dtl auooo anM - Anun:io della 111ork dtl Sonatori Coppi - 
Congedi - Stguilo della di1cuuio ...... 1 progtllo di kgg• per uR'impollo ,.ua riccn.ua mobili - So'1't11 · 
1ion1 della di.....,ione dtll'arlicolo 18 aggiunto '411• C-111iHioftl - Approoa:iio111 d.lf arlicolo 19 - 
Scàiari,,.,Ali "'trarticolo 20 richinti dai Senatori Di Beve! e Farina, (arRili dal s ... atore Scialoja (Relolore) 
e dal Jlinillro tklle F1Mn&1 - RtitaiON dtll'tmeiulamtolo prapo.to • dttlo .orticolo tlal &Aeloro Pluu _ 
Adozio .. dtll'arlicolo 20 - Dichiaruione dtl llini1tro dtll• Finaftoe ;,. ordin• a/l'articolo t8 aggiunto 
dalla Gommiuieiu - Rilpn1to dtl Senatore &ialoj11 - Rtiuione dclfarlicolo 18 '"'""""''•Nlo - o1. 
urouio"i del Staalore Scialoja 1ul richiamo a/Corlicolo 18 di cui nell'articolo 10 - R11po11a del SttuJler• 
Cado,.,.. - Schiarime"li clii.,ti dal Senatore la••i 1Ull'orl;colo 21 doli dal Senatore Scioloja 1 dal Mini 
1tro dt/le Fino,.., - Enmtdoflllftto al 111t-le1imo orticolo del St11alore J/orlintngo, coml>alltilo dal Se· 
taalore Scia1oja -- Reiuione dc11'emtfldamenlo l/orlineRgo - Apputi dtl Ser.atore Di Reoel, cotdall•ti 
4al J/it1i1lrt> 4tlu Finarue - Obbiuioiu dtl &NOtore A I/ieri, cui rilpottde il MiRillro pred<llo - Aggior­ 
Ronaento tùlla 4i1cutictu o dontatli. 

La aedula 6 aperta ali• ore 2 314. 

Sono pr08enli i Mioialri d'Agricollura e Commercio 
e di Pubblica l&truziooe; e più lardi interviene anche 
il Presidente d•I Consiglio Ministro dtlle Pinanie. 
Il Senatore, Stgreiorio, .A.l'DUlfo dà lettura del pro­ 

c...., verbale della tornata antecedente che viene ap· 
provato. · · 

Dà pure Ieuora del aeguenle: 

SUNTO DI PETIZIO~I. 

• N. 3~05. La Camera di commercio di Parma i. 
iatania porcbà •enga presentalo e diacU880 io Parla 
mento un progetto di Legge aul riordinamento fore­ 
atale. > 

• N. 3~06. L" Abbado.a e no•e allre religioae delYo­ 
oa&toro della SS. Trioità e S. Maniano di Lentini (Si­ 
racuH) protestano contro la futura toppreulono delle Cor- 

1 ,. n ' - 

porazioni religiose (Petiz.ione mancante dcll'aulenlicili 
delle Ornic). > 
Pl'ealdente. Fanno omaggio al Senato: 
II aignor Pietro Bor~bioi, pronedilore del lloote Pio 

di Livorno, di tre copie delle sue Omrvazioai sul rior­ 
di•amenio ommi11i1,rativo di qiul Monte. 

L"a.·vocato Vito La Maotia di alcune copie di un suo 
opuscolo sulla Ulililà di ri(orm11 dtlle Leggi iniorno 111 
giudi1io dei dtlilli. 

Il Consiglio provinciale di Lucca di 250 esemplari 
dl'lla Relazione fattagli dalla Co111mi1siooo incaricala 
dello Sludio ivi/a progeuala perequa•io"' delfimposla 
fondiaria. · 

U 1igoor Andrea Coataotini •Ii numero 12 copie di una 
sua Memoria intorno ad Al<i•"' riforme delle Leggi Pf­ 
nali, ecc., •elle Provincie .lltridionali. 

II 1igoor Sapbary di 5 esemplari d'una 1oa Memoria 
illlorno all'impo•la •ulla ricchusa mo&ilt. 

Il Preaidente del Regio htituto d'incoraggiamento, 
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d'agricollura, arli e manilallure di Sicilia dei primi lte Il Preeidente rieponde che il Senatore Caveri domanda 
!aecicoli del Giornal< di quell'Istituto. la sua eurrogazione dalla qualità di membro della Com- 

11 profe88ore Mondini di 24 copie di una sua Rela- missione per lo studio dr! Codice civile, dicendo che 
sloae oul progello di Lej!ge pel Conguaglio delrimpo!la le sue occupauonì di Sindaco della ciltà di Genova non 
pred1a1' !ella all'Accademia fisico-mr~ito-slalisticà di gli permellono di abbandonare quella residenza, e che, 
Milano. · 

1 
per conseguensa, gli pare che naturalmente venga anche . 

11 signor Federico Pianteri della sua Opera per titolo: il congedo. 
Eltmtnli di mtdicina ltgau. L'incidente non ba seguilo, ed il congedo 6 accor- 

dato. 
Venerdl, primo dell"anno, la Deputaeiene del Senato 

ebbe l'onore di presentare a S. li. 11 Re i auoi rive· 
renti omaggi, e l'espreeeione dei suoi più Cervidi voti. 
La M. S. ba accolto queste sincere dimoslruioni colla 
consueta sua benignità 1 e ai compiacque esternare i 
aeosl della soddielazione che prova nello scorgere lo 
ioder .. so selo di questa Camera per tulio ci6 che poS84 
.... re di utilità vera alla gran causa italiana, e la sua 
fiducia che le sorti d'Italia al volgano ad un •ereno 
a'venire. 

Mi è ·giuoto or ora il aeguenta telegramma di infau­ 
sta ootiiia dal signor Prefetto di Livoroo, partito di là 
alle ore 13 10 e giunto qui alle 14 15. 

Il telegramma dice: • Annuario coo dolore la morte 
dcl Senatore cavaliere Tito Coppi, avvenuta qui nella 
dc-:orsa notte. " 

Il Seoalore Tito Coppi, giureconsuho di bella lama, 
meritò i giusli encouni de' suoi concilladini nell'eser­ 
chic della carica di Presidente della Corte d'appello di 
Lucca, ed il nome di loi aarà rammentato nella atoria 
per aver avuto l'ouor« di presiedere l'A88emblea To­ 
scana, quand'essa solennemente deliberava che lo Staio 
TOllcano si unisse a quel di Picmonle sollo lo scettro 
eostltuncnale di S.· Il. il Re Viuorio Emanarle u. 

La mal ferma salute non permise che raramente Al 
Senatore Coppi di partecipare ai nostri lavori, ma pure 
noi tutti avemmo agio di tpprezuroe i meriti, ed ora 
ne larnenuamc la dolorosa separarione, 

Prego uno dei sigoori Seoatori segretarii di dar lct· 
tura di alcooo domande di congedo. 
Il Senatore, Stgrtlario, San Vitale legge la lellere 

dei Senatori GouadirJ, Linati, Falqui p.,, Ono Serra, 
Serra Domeoi(·o, Borromeo, Cibrnrio, Moaca, Prodenle, 
Paternò, Stroui, Natoli, Gravina e Barracco, colJe quali 
chi per motivi di salule, chi per affari di famiglia, e 
chi per ragion di impiego, domandano un congedo che 
•iene loro dal Senato accordato per il IA!mpo rispelli· 
-.amenle richiesto ad eccriione del Senatore Lioati a 
cui !u liwitato nei termioi portati dal Regolamento. 

Viene altr .. l data leltura di oca lelle11 del Senaloro 
Caveri colla quale raasegoa le sue dimi88ioni da mem· 
bro della Commiesiòne incaricala dcll"eaame del pro­ 
gello di Codic• civile, stante che, come Sindaco di Go­ 
nòva, noo potrebbe iotervcnire alle adunante di quella 
Co111mi11iooe. 
li Senatore Farioa chiede IO il Senatore Caveri abhia 

!allo anche domanda di congedo. 

171 

SEGU!TO DELLA DISCUSSIONI! 
St:L PROGETTO DI LEGGE Pl!R u:nMPOSU 

St:LLA RICCHEZZA MOBILE. 

Presidente. Continua la discuBBione sul progello di 
legge per un'imposta oulla riccbeiza mobile • 

Nell'ultimo tornala oiamo rimasli all'arlicolo 18 che 
lu aggiunto dalla Commiesiooe, e del quale, quantunque 
oia gié otalo posto in discuesione, otimo lutlavia conve· 
niente dare nuova leU11ra IVtdi infra). 

~enatore Sclaloja, Rtlalore •. 'Ma quest'articolo già 
venne discuseo nell"ullima tornala. 
Presidente. Ho poslo prima in av;erlenia il Senalo 

che on queol'arlicolo erasi gi• parlalo nella precedente 
oeduta, ma che credevo bene ripeleme la lellura, slanlc 
il nole•ole intervallo di tempo traacorso. 

Rimarrebbe ora a senlire quale sia l'opinione del oi· 
gnor llinielro delle Finanie, che però non parmi aia 
preoeoi... 
Klnlstro d'Aarlooltura e Commercio. Ho man­ 

dalo ad avvertirlo e 1pero cbo a momenti verri. 
Preald,.nte. Se li Senato lo credtese, monlre, giu­ 

sta I• richieata del signor Mioistro d"Agricoltura e Com-. 
mercio, noi aapelliamo il oignor Ministro delle ~·ia.oze, 
11 potrebbe Jasci•re in sospeso queet'arlicolo 18, e pas­ 
aare oltre agli articoli aucceHivi. 

Senatore Sclaloja, Rtlal-Ort. La Commis•ione non 
avrebbe difficoltA; ma a capo a due articoli succeaaivi 
inconlr~remo lo 1leaao inconveniente. 
PrHldente. Jo bo f,tta que.la proposta, perchè non 

loaee li Senato obbligalo a reetare Inoperoso. 
Senatore SclaloJa, R. larore. Si polrebhe intanto paa· 

1are agli orticoli 19 e 2'). 
Prealdente. Si pa88· rà adunque a queoli articoli, e 

darò lntanlo letlura del 19 coel conce~ilo: 
• Saraano compre.i Jh·I reddito, e ai dotrl teneroo 

C<•nto nella dicbiara<ione, gli 11oegni ed emolumenti 
cte il conlrihuento goda in viveri, alloggio e qualsivo­ 
glia altra specie, qu•odo non aieoo soggelli ad altre 
contribuiioai dirclle e noo rjcadano nelle eccezioni 
previsle all"arlicolo 8 della presenle Legge. • 

!Approvato.) 
• Art. 20. Il coolribuenle che nel dir.biararo il pro­ 

prio reddito abbia acieotemenle nascosto uo elemento 
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del medesirae a lo abbia· dlchl1ralo in somma inlerioro Senalore Piena. Io noo intendo di fare Di al Mi• 
o! vero, Incorrerà in una multa; eguale al doppio della nistero che ha proposto, nè alla Commissione che ba. 
laBB& dovuta sulla dilJe,..111:1 tra il reddito vero cd il adottalo quest'articclo, ma!!f;ior carico di qoello cbe 
reddito dichiarato, I possa loro nnire doll'avtr copialo materialmente una 
, I poSBffAOri di redditi deOniti non potranno speri" . dispoaiaione gié solita Inserirsi nelle .. ccbie leggi di 

menlare i diritti che loro competono verso i proprii finanza. 
debitori, ae non facendo contcmporaneomen te coestare :! Devo tare questa dichlararlone per non aver Ja tacci il 
di avez dicliiaralo i redditi ateasi. > Ì di muovere un'accusa più forte di quella che intendo 

Senatore DI Revel. Domando la parola. I lare agli aulori di questo artirolo, mentre rni accingo 
Presidente. Ha la parola. I a dimostra"' che easo è barbaro ed immorale. 
Senatore DI Beve!. Domanderei una spiegazione che Il punir. con nna multa del doppio della laBSa di 

in aasenza ~el. gignor Ministro delle Pi11'lnze il Relator• cui si ~ fauo !rodr è una pena immensamrnte spro­ 
della Comn11ss1011e potrà darmi. I porzionata al delitto cd in questo senso io la chiamo 

Nell'alinea d.U'articolo teslè lello è dello che i pos- barbara.i.; ' 
scasori di redditi de8niti non potranno sperimentare I 
diritti che loro competooo verso i propri! debitori &e 

non facendo dontemporaneamenle conolare di a.er di­ 
chiarati· I redditi; 11.,..i. Ora io domanderei se questa 
dispo1i1ioM dei>OO· nere un effetto cosl a .. 01010, che 
un giudice posaa ricusa"' di far ragione ad uoa do­ 
monda, quando non consll dell• dlcbiaraiione latta del 
redditi :·oppure .., I• mancama di q11Ct1t1 dichiarazione 
poaaa essere opposto dal debitore eome ml'ao di non 
pagare o almeno di ritardare. il pagameoto del dovuto. 

Sia nell'uno che nell'altro caso, mi pare che si ri- 
cbiC'gga una spiegazione. · 

Senatore Sclaloj8', Rtlak>r•. Doman.fo la parola. 
Presidente. Ila la pirola. 
Senatore Sclaloj8', Rtlalort. L'articolo 3!> ba ag- 

giunto all'articolo i9 una dicbiaraiion•, la quale non 
risponde direuamcnla alJ'inlerrogu1ione dd Senatore Di 
Revel, ma 6 coea ntile cbo il Senalo l'abbia presente. 

Dote si parla del Regolaweoto che il Governo lar• 
per l'eaecu1iooe di que•la Legg.,, è detto che .,rà la 
facoltà di atatuire che per dar la prova imposta nel 
capoverao dell'arlicolo t9, cho è qucslo di cui si trana, 
buterà che il pouce&0ro nell'alto di •rcrimeulare i· 
1ooi ditini io gioJliio indichi rumcio, la data e ra .... 
ticolo della relativa dicbiaroiionc. 

Si vede da quest'aggiunta cbe l'iolendimenlo della 
Legge 6 · ataw cbe, quaudo ai traila di un credito, li 
giudice abùia da chiedere all'attor• che fornisca la in· 
dica1iona di cui parla l'articolo 35, la quale è per &è 

mcdl'lhna lmmen11m•nll [acile, e oon obùliga l'alloro 
a premooinl di alcun documento per e•ibirlo in giudi- 
1io. Del rasto la dispoai1iooe dell'articolo t!), es&endo 
d'ordine puùbboo, e latta in vista dtll'intereHe dello 
Stato, cbt.' li intereue @etterale, a'iott-nderà non come 
noa facoltà data 11 dt!bitore di opporre un'eccezione al 
dd>ilore, ma· com~ en obbli~o del creditore di Indi· 
caro la data, il giorno e J'unicio dote •gli ha !allo la 
dicbiaraaiooe ckot 100 credilo; A però come in JoTere 
del Magistrato di prtle11dere dal creditore qn<'lla mdi· 
caaiont. 

Senatore Ple:uL Domando la parola. 
Prealdente. Ila la parola. 

Senatore Farina. Domando lo parola. 
(In questo mentre entra nell'Aula il Pr!llidente dr! 

Coosiglio, Ministro delle Finanze.) 
Senatore Plezz.._ Ì! poi anche immorale, che; per­ 

chè uoo ho voluto naaroodrre on auo credilo e !rodaroe 
l'imposta, il giudice non lo possa acnti:-e io giodisio, e 
che egli, come anch& In alcuni eo1i, chi neo ha fallo 
!rode, poBSa es .. re co•lrrllo a perdere il proprio cre­ 
dito o a pagare un'ind•hila multa, quando, per esem­ 
pio, un erede ignori. e dopo molti anni anche un di­ 
chiarante steeao abbia perdnla la memoria del come 

· rinlracciore la prova della latta dichiarazione. Io dico 
c~o qotalo modo di sancire lo Jrggi di 8nooia (pro­ 
prio di quei tempi nei qo•ll i legi•latori, 111allermi nel 
proprio aeg~io, non pensanno che ad assicurare il loro 
intere88l? del momento, seoza darai cura n~ della pro­ 
porziono, ob della ginsti1l3 delle pe<J•, Dè rlegll econ· 
•olgimenli che poMono produrre nello società questa 
sorla di enormi pene) è omai lemr><> ehe cessi, e dia 
luogo a saniioni più chili e per ciò 11 ... 0 pi& rfllcaci. 

le> proporrei percià che in emendamento di queelo 
arlicolo, dopo la pnroln incorrtrd, invecP. di dire in 
unii t111&11a dd doppio, al diceose: e iocorrerà In una 
multo eguale al t14 della tl8&a do.uta ODlla dift'erenza 
tra il "ddilo ver~ 1·d li reddito dichi.rato, e dovrl 
inoltre gli iotereMi lrgali pendente la moro. » 

E che si wpprilDll il secondo paragrafo. 
Pare a me che il Sllncire che a chi non ba pagalo 

a suo tempo, ai apra un conlo di d•hito creacente colle 
finan1e, che qualuoque •olla egli venga tcnperto debbo 
pagare la multa non gravisaim::i' mn però sumciente 
allo &!'Opo, e che poi debba pagare la somma dovuta 
cogli Hltett$&i, sin un:i 1aniione aasai più efficace di 
quella cbe poBSa esst·re la minaroia di I.rio Pll@are lt 
doppio llO 6 ecoperlo odl'anno, oppure di ntgargli giu­ 
stizia, perchè qu•lli cl-e fanno quesle !rodi, nel mo­ 
mento- in cui le ranno, credono sempre et.e 1ia il loro 
credilo un credilo di natura iale da non ... erci pericolo 
di dover andare in giudizio. 

hnece lo •r.rire a oe 111esoo 001 partita passi" cbe 
n cr<'lccndo tutU Rii anni, che· può oreteere sino 1 30 
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anni, ~ una eanzione talo che sarà più temuta e di cl· 
Celio più eicuro di quella proposta nella legge. 

Nt•I periodo di 30 anni è troppo faci~e eh~ q.•••i tulle 
le tamiglie cadano io UOI circosla018 I.O CUl s1.de~bano 
esporre al pubblico i prcprii inter.ess1: I c .. 1 dt u~a 
divisione, di 001 morte ed altre s1m1h em_t?rgcn1~. di­ 
verse che obbligano le (Rmigl_ie a. paleaare 1 propru af­ 
fari, è troppo Iacilc cbe Bi verifichmo e che allora venga 
scoperta la frode. 

Il aancire poi che è dovuto l'Interesse durante il 
tempu lrascorso, ~ una pena scr.ondo me grave ~ ne!lo 
stesso tempo non ~ immorale, co~• quella che 11 gur 
dice tenga quaai mano ad un debitore fraudolento. 

Il dovere pagare interessi per uoa somma di cui si 
è ritardato 11 pagamento, è Ciò che tolti i giorni lanuo 
i- debitori spontaneamenle e perciò non è una immo­ 
ralità il prescriverlo. 

Senatore Balbi Plovera.. Domando la parola. 
PreSldente. La parola è al signor Senatore Farina. 
Senotore FMlna. Ho. chiesto lo paroln percbè mi 

pare che questo anlcolo eia gravi~simo. Vi sono molti 
creditori i quali sicuramente indipendentemente dalla 
loro volontà si trovano defraudati di quell'ampiezza di 
gnranzia che prima presentava lo stabile loro ipotecato. 
Prendasì ad esempio uno stabile qualsiasi, relativamente 
al quale siano circostanze che ne Lanno cagionato una 
dtpreniazione~ ne viene la conseguensa che vendendosi 
questo stabile ali' asta, invece di ricavarsene quella 
somma che preceòentemente ei aperava di ritrarne, ai 
ha invece una somma molto minore, dimoctoc:bè pa­ 
recchi ereditcri si trovano completamente defraudati 
del loro avere, senza che. aicuramente si possa ascri­ 
rere a colpa loro questa circostanza. 
Se noi poniamo mente a quello che succede in pres­ 

socchè tutti i giudisl d'ordine, troviamo che la maggior 
parle dei creditori non otlrngono utile ccllccazicne up­ 
puoto per il dcpresaiamento dcl fondo sul quale ero il 
loro credito ipotecato. 

In questa circostama, dico io: dovrà il creditore pa­ 
gare per uo ettdilo di dubbiosissima eeatiOD•' Sarà 
egli multalo &e, di questo crodiLO che non 1a ae ouerrà 
il pagamento, non avrà fallo la denunzia? Que•t"ob· 
bligo, queeta JMtDa, mi p.1iono, in circostanze della na­ 
tur' di quelle cbe ho indicalr, aoverchiamcote 8r:ivi. 

Deeidt·ro sapt>re, onde rcRolarmi iUl mio •ola, se bf>nc 
o male mi oppongo nell'ioter~relare l'articolo in modo 
che ancbP. questi r.redili debbano essC're dichiarali, e 
non dichiarandosi drhbano portar coo loro una pe· 
nalilà. · _ 

Le eapreuioni mi paiono qui generali e quio<li i1114 
plicaot.i anche il raso do me llefi!:nalalo. La votazione 
dell'arLicolo 13 implica· pure ono diopoeizione geoorale. 
In questo caso, domando &e oon earebbc opportuno di 
fare un'eceesioo• per questi crediti che molw.rnlle eono 
di poca o niuae •peranza di consecuzione! 

i'cr altra parte però, por quanto 1ieoo di poca ape. 
raou di coosecuziooa è naturale che il creditore oon 

abbandoni compMsmente la eperanu medesime. Il mo­ 
tivo è elle quel lai fondo che subisce una deprezzi•· 
zione puà, pt·r avventura, ripigliare un valore mag· 
giare.. Senzn andar mollo lont:ini abbiamo un t-sempio 
di q°"llo r.be io vado indieando nel valore delle case 
io Torio<>. Il valore delle case ii> Torino nove o dieci 
anni uddietro rra molto pi!l !orte di quello cbe lo fosse 
lre o QU4tlro anni sono; tuttavia le caae nell'anno 
scorso bant10 ripreso un valore molto maggioro di 
quello 1:be- non avessero tre o quattro anni addietro, 
dimodechè vi erano dci crediti che paren quaei lm­ 
possiLile cbc si potessero esigere, ma cbr. essendosi poi 
veodultt le cue molto piU- di quello che non valessero 
nei te1npi andati, poterono certi creditori conseguire, se 
non UD' lolale, on panialo pagamento. 
In questa circoslaoza mi pare da uo lato troppo Juro 

il c°"tringere uo individuo a pag'<re per oo reddito che 
effettivomenle non ba, per<hè il debitore il cui fondo 6 
subastalo, intanto non paga gli intereBBi, e dall"ahro 
lato mi par. anche troppo duro l'aSBog~cttarlo ad uno 
multa nel ('a.go rhe f'fTellivamcote riesca ad auweolare 
in quokhe parie· il suo roddito. 

D•sidoro perciò- qualche ar.hiarimenlo in proposito, 
pcrch•, ove ei diccue cbe assolutamente i crediti di 
poca o niuna epcrania devono essere dichiarati egual­ 
menle, e che lii deve pogare la la88a sui crediti stessi, 
quantunque effettivamt•nt• non Bi percepiera il reddito; 
che ooo t'1Mltodosi i n1edosimi dichiarali o non essen· 
do8t"ne pagati i diritti si incorrerà in una molta, que­ 
et'arlieolo porrebbe. io uua condi1ione troppo dolorosa 
il conlribuen\e. 

Senatore Ba.lbt Ptovera. Rinunzio alla parola, poi~ 
· cbè ciò che io voleva dire, è precisarncnle qu1·1lo ·che 
l'onoreTOIC! Scnalorc Farina ha (atto osservare. 
Presidente. Leggerò l'emendamento che mi lu trns; 

mcsao dall'onorevole Senotorc Plezzo, il quale earcbbe 
nei termini srguenli : ' [nr.orrerA in una multa uguale 
al quarto della tas.o dovcla eulla differenza tra il reddito 
vero ed il reddito dichiarato t dovrà inoltre gl"intcrcssi­ 
legali peod•nle la mora. • E sopprimcrebltt> r alinea 
cho viene dopo. 

Interrogo il Senato per vedere ee ~ appoggialo. 
(Appoggiato.) 
S<•Da)ore SclaloJ a, Relawre. Domando la parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
Senatore Sclaloja, Rtlawrt1 Domando la parolo 

non per rispondere a nome della Co111misaioue, perchè 
il Senato comprende cho la Comfllizaiooe .Jl Fillllnze è 
troppo numeroso perr.hà ai posaa eoo•ullarla qui in se· 
dul:>1 ma per quanto a me, io i'iirpondcrei oosl all'ono-­ 
revole Senatore Fnrina. 

Egli dice: l'art. 13 (mi corregga ae non iote•i bene) 
l'art. 13. parla di redditi provenienti da capit•ll dati a 
mutuo od in altro moJo impiegali aoq • aenza ipoteca. 
L'arL M preecri•e la dichiarazione dci redditi; l'art. 191 

di cui parliam<> adc1&0, tuole cbe Il· orcditore aell'in· 
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lrodurre un giuduio provi che ha folto la dichiarazioue Relatore; ma siccome in fallo di l•ggi di fioanza è bene • 
dei suoi reddirì. i mettersi al sicuro, io prego la Commissione di vedere 

Ora egli dice: Vi possono easere tali casi io cui il ' 80 non aarcbbP. Il caso di fare nel luogo che crederà 
creditore b:i un titolo rreditorio, ma uo titolo morto, I meglio, qualche riichi~raziC'ne ?P.porlun~, e ad ogni buon 
perchè Il suo debitore ooo è solvente: egli non pertanto conto pregherei il signor Mm1stro di voler anch'egli 
conserva quel titolo, perchè spera che il 100 debitore, convalidare con le sue asserzioni quanto venne di dire 
aia per guadagni, aia per altre ragioni, acquieti la poa- il signor Relatore; percbè allora cosl vi sarà una lo- 
1ibilit6 di pagare. lerprei.zionc autorevole e per parte del Ministero e per 

Egli dunque essendo creditore, ed 6 creditore per porte del Relatore, la quale varri a Iranqoillare l'animo 
virtù di on titolo, potrà nn giorno sperimentare le sue del poaseS1ore di questl credili di poca o nessuna spe­ 
ragioni per virlù di qocsto titolo, e quindi adire al ma- raora di 08aziooe. 
gislrato. Ministro delle Finanze. Domando la parola. 

Na siccome, quando egli Ieee la dichiarazione pc! Presidente. Ha la parola. 
pagamento .della tassa, il capitale di cui era credi· Ministro delle Finanze. Non bo chiesto prima 
tore non gli rendeva. nulla, c?sl non comprese lr~ le di questo momento !acollà di parlare, perrhè entralo 
sue entrale r1Telt1•e 11 fruito di coteste capitale, eh era nell'aula, mentre già la discusslone era io corso, re­ 
diventalo per lui int'.ullilero. . . leva conoscere la vera portata di questa discussione, 

In questo caso egh troverebbe contro di l!è 11 dlspe- nanti d'interloquirvi. 
alo dell'art ... 19, mentre che oon avrebhe menor~am•mte Ora, rispondendo all'osservuiooo fotta dal signor Se· 
IOllrallo all ìmposta parte alcuna del suo reddito effet- natore Farina io credo che nell'arlicolo 21 che è I'ar- . , 
tivo. . • . ticolo successivo a quello che vien discusso, laddove 11 
lo mponde'.e1. c~e non. credo, eh~ la legge eaen~ parla della dichiaruione, eia già implicitamente pro­ 

dall'obbligo di dichiarare 1 loro . crediti, coloro i quah veduto il caso a cui 1· onorevole preopinante accenna. 
hanno titoli creditorii di qu.ala~as1 natura, ma che men Julaui è dello nell'art, 21 1 l'agente 6oan1iario trae­ 
tre non 11 e&enla dalla dichiarasione, non souomeue mette la ar.he1la Invitandolo a farvi la dichiarazione 
però allo taasa il frullo ipolelico • rhe qu~to credito dei proprii reddili, colle eaonzioni e deduzioni alle quali 
dovrebbe lor dare, perchè la tassa non col.p1~ce se non pos .. aver diritto. > 
le eotr~le .ecre.n1v~, quell~ che realmente •1 ~ts~uotooo. Io credo cbe precisamente il caso, al quale accen- 
1 cred1lor1, d1 CUI rag1~01amo, .polranoo b;en1ss1.mo pro- nava iJ Senatore Farina, sia uno di quelli in cui )'ar­ 
Tare che non hanno roacosso 11 frollo det capilall per lirolo 21 provvegga colla facolU data al contribueote 
lmpolenaa del debilore, e~ io credo che in quealo caso, di indicar• nella propria dichiarazione le ragioni di 
verificato il !allo, nè l'agente Ooaoziario, nè la Com· esentione e deduzione. E vaglia il vero; un contri­ 
miasione non poasano aotlomellere a lassa alcuna una buenlt! che abbia uo credito, anche ipotecario, che non 
eotrata, uo reddilo che elfcttinmeote non 6 italo ri· possa riscuotere, ha diritto per tal credito all'esenzione, 
ocosso. perchè gl'interessi non riscossi non !anno parte dcl 

L'art. 19 non domanda la prova che ai !'i:t pagata 11 auo reddito. 
tassa, ma eemp1icemenle la prova della dichiarazione 
del reddito, cosi lo credo che potendosi sempre lare lo 
dicbiaraiione colla nota che il reddito apparool• ooo 6 
alato in realtà ri:icos&o, non vi sia alcun inconveniente 
pralico nel combinare tra loro le disposizioni dell'ar· 
titolo 19 con quelle degli articoli li e 13; cioè l'oh· 
bligo dell<l dichiarasione, la eaeosione dalla quota di 
la8sa coni•pond•ote al !rullo non riacoHo dal capitale 
e la iodic11ione dioan1i al magi•trato non della tassa 
pagata, che ciò noo richiede l'articolo di cui ai diocule, 
ma della !alla dichiarazione. 

Seoalore Farina. Domaodo la parola. 
Pr .. ldente. Ha la parola. 
Senatore ll'arlna. La mia era un'obbiezione concer-- 

nenle I capilali de" crediti di Incerta e1a1iooe. 
L'onorevole Rclalore della Commissione diceva che 

la •lichiaruiooe dell'eai•teon di questi credili non im· 
porterA per 16 l'obbligo del pagamento e ebe quindi 
non vi aarll multa pel credilore per non avere dicbia· 
rato queato credito; io convengo pienamente nel ra· 
slooamento della rispoala fattami dall'ooorevole signor 

• 

Senatore Farina. Goal intesa la cosa, mi dichiaro 
soddisfallo. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. L'oveva domandala per dire aJ. 

cuochè in replica a quanto disse il Relatore dello Com· 
missione, che l'obiesione della ooo latta consegna, 6 
un'ohietiooe d'inlereue pubblico, e che quindi spelta 
al giudice l'opporre alla domanda del conerguimeoto 
della somma dovuta, l'ecce1ione della non aoddielatta 
lana o non dichiarala rendita. 

lo troverei molto immora~c che quest'ecceiione po­ 
tesse venir opposta dallo elraeo debitore : ora la locu· 
zione di cui 1i 1erve quetl'articolo 19, lucia B!11olula· 
mente in pi•oa balia del debitore di poter opporre 
que•ta nuiiilli per dilello di coos•gn• o di pagamento 
della tassa, e credo •ia bene adottare oo'ahra !orma di 
redazione, per r.ui foue detto non poter il giudice ri· 
ce•ere la do1Danda di pagamento di nna rendila che 
nda aoggetta all'impoala, se non quando coueli che In 

17~ 
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dichiarata, ma fare di questo un'eccesione io termini 
generali per il debitore convenute per una cosa cbe 
non vnol pagarb, pare che pecchi molto d'immoralilà: 
ripeto adooque essere conveniente adottare un'altra re­ 
dazione, giacchè questa legge pur troppo è gi6 pieoa 
••ppa d'immoralità seoza aggiuogeroe altre. 
Presidente. Se non si domaoda altrimenti la pa­ 

rola, rileggo l'emendameoto del Senatore Plezt.a per 
metterlo ai rotì. (Y. 1opro.) 
Ministro delle Finanze. Dichiaro di non accet­ 

tare l'emeodamonto del Senatore Plczza. 
Presidente. Metto ai voti l'emendamento del Sena­ 

toro Pleua. 
Chi lo appron, voglia sorgere. 
(Noo è approvato.) 

. Ora metto ai voti l'articolo t9 del progello llioisle­ 
riale, 20 del progetto della Commiasiooe. 

Chi lo approva, voglia sorgere. · 
· (Approvato.) 

Hss•ndo ora presente il signor llinistro rl•lle Finanze, 
ae non vi à OSSt'rvuione in contrario io porri. al voi! 
l'articolo 18 aggiunto dalia Commizeione. 
Ministro delle Finanze. Domar.do la parola, 
Pl'Mldente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Se la Commissione man­ 

!"nesse ancora !• aggiunte da essa !alte dopo l'ari. 19, 
10 ecmprendereì perlettamente l'articolo t8 aggiunto. 
M_a pare I mo non necessario, anzi non opportuno ag­ 
grnugerlo, dacchè gli articoli aggiunti sono dalla Com· 
missione etPU& ritirati, come il Senato vedrà fra breve. 

Pregherei riflettere che, siccome il contingeole è Os­ 
eato in base dei redditi delle 1ocielà, ed allribuilo al 
luogo dove queste eociclo\ baono la loro sede, cosi par­ 
rebbe logira conseguenza, che nello at ... o luogo debba 
essere pagata la relativa quota di tassa. 

lnfalli stabilito il· contingente io base anche dei red­ 
diti di uoa 1ncietà laddove essa ba la sede, ere la 
lassa relativa a questi redditi si pagasse in tutto o in 
parie allrove, ne conseguirebbe che sarebbe gravalo il 
contingente dcl Comune dove la società ba la aua aede, 
mentre per il pagamento da !arti dal contribuente 10- 

drebbe a vantaggio di àllro Comune, nel cui contin­ 
gente non lurooo calcoluli questi redditi. 

Tali sono le 08'ervuiool che io credo di dover sot­ 
toporre al Scnalo ed alla Commlasione stessa; la quale 
~ probabile che dopo i cambiamenti alla sua proposta 
da Ilda consentiti, non vorrà insistere su quest'ar­ 
ticolo. 

mune della Commisaione, d•l signor Ministro e del Se· 
nato. Ora da parie della Commi .. ione seuomeue al 
signor Ministro questo osservanonì in risposta a quelle 
ch'egli ba falle. 

Egli dice: •oi tenete con lo dei dividendi delle so­ 
cietà per la ripartizione del contingente unico io con· 
tingente comunale e cooeorziale; dilatll all'articolo 2 è 
dello, che un quinto del contingente generalo, cioè eei 
milioni di lire, saranno ripartite tra le provincie e poi 
fra i Comuni e I consorzi io ragiono degli stipendi e 
delle pensioni pagate dalle cwe dello Stato e del di­ 
videndi delle 1ocieti anonime. 

sOgginnge quindi il aignor Minislro: ee •oi, a cegion 
d'esempio, computale i dividendi delle società anonime 
che hanno aede nella città di Napoli tra I crilerii se· 
condo i quali assegnale al comune di Napoli una perle 
dei sei milioni, voi dovete au quel dividen~I Imporre 
come quota di taeea una parte del contingente della 
c1ttl di Napoli. 

Qnest'obbieziooe ha scn11 dobbio molta apparenza di 
•critl, e ai 6 affacciala alla mente della Commizeioot, 
quando ai 6 occu?ala di questa materia, ma lo realtà 
non regge. 

Dilalli l'ari. 2 della legse aggionge a questo criterio 
per la distribuzione di ona parte del quinto del contin­ 
gente, allri t 3 crilerii per la distribuzione degli altri 
quattro quinti del cootingenle medesimo. 

Tra questi criterii ci souo, 1 cagioo d'esempio, i di· 
riti! doganali e marittimi, ci sono gl'iotroili postali e 
telegraOci, gl'iolroiti della lassa di registro, ecc. 

Vede chiaro il Seoalo che queall crilerii non sono la 
materia impooibile: anzi la materia imponibile noo deve 
entrare tra 1 criterii di ripartisiont generale del cootin­ 
RCDle, ma deve entrare 1empllcen1ente come baae delle 
quote. I dividendi delle società 1000 oell"arL 2 men- 
1ionali Ira questi crilarii, come la tasea marinima, come 
la lassa di registro, come gli introiti poetali, i quali 
non 6000 Dlica materia imponibile, ma sono indizi cbo 
io qnei tali luoghi do•e ai aneraoo fanno supporre un 
corto movimento generale di ricchezza proporzionalo alla 
loro lmportanu. 

Dove 1nno società numerose e aocietà che !anno grossi 
guadagni ivi oecezeariameote 6 un certo centro di alli· 
vità commerciale ed industriale che fa aopporre una 
moggior ricchezza, e ciò e non altro aenooo 1 provare 
I dividendi delle societ.t, in quanto che sono crilerli 
di ripartizione. 

E per •ero ae ocll'arlicolo 2 I di•ideodi delle 1ocietà 
ete8'cro per misurare la materia imponibile, ai cadrtbbe 

Dcaidero perb di sapere con certez"1 se la Commis. io 001 ingi11>tiaia di riper1i1ione per un .Ulro nreo. 
liooo TI persiste; poichè ooo 6 poi cosa di tale lm- Dilatll qual 6 la parie di conllcgeo\e che •oi ripartite 
portanza cbe lo voglia farne aoggetto di longa di· cumulativameole aecoodo I dividendi delle società e le 
scuHsiona. pensioni e gli ali pendi f un quinto del cooliogcnle, cioè 

Senatore Sc1&1<11a, Relak>re. L'articolo 18 noo ba 1cl milioni, e questi 1el milioni oon li ripartile aola­ 
altra imporlaoza ee noo quella di conlribniro ad una mente in ragione dei dividendi, ma io ragione compoeta 
più equa ripartizione nell• tassa; il cùe è intento co- 1 dci dividendi, degli 1lipendi, e delle peoaiooi; aarli adun- 

17~ 
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que meno del qoioLo, e meoo di sei milioni che •oi ripar· 
-tite in ragione dci dividoodi delle socielà. 

Ma mentre ~oi ripartite meoo del qoioto dci 30 mi­ 
lioni io raglcce dci dividendi delle eocieu, se questi 
ditidendi fossero mal.ria imponibile, roì cadreste nel­ 
l'assurdo di lar poi diveotor questa materia imponibile, 
base ooo più drila distribuzione di 1ola quella parie 
del quinto dei 30 milioni che per cauoa loro ba potuto 
ootr.ll'e -ael ecmingente ·locale. llensi di lollo il eontìn­ 

. gente, -ral quaoto dire degli altri quattro quinti aacera, 
il che tornerebbe esdusiumeote a untaggio di qoella 
tal citi!, dove. le società banno oede. 

La Corumissieoe adanque b. reduto che nell'art, 2 
1i la menzione dei divideodi delle eucielà, -come la ai 
fa degli altri indizi di riccbmza geoerale, ma che negli 

· erticoli dore ai !ratta della· diatribuziooe io , quote del 
. contingeote locale I dividendi delle società non debbano 
· Nlere con1iderati come entrate oompronsi•e delle ao­ 
cielà medesime, ma come reddito speciale <li ciucoa 

. abitaole· del luogo, cbe oe riacoote ana pule come soa 
·eot:ata o •e la 1psodc. 

B difalll -queola impnsta ili· cui ci occupiamo· come 
tulle le ahre imposto direlle, diventa base delle•onim· 
poate provinciali e comunali. 

Ora cnsa ne avverrebbe oe voi respiogeate questo ar­ 
ticolo t8 che d•lla Cummisaione Ti 6 propoatol Avver~ 
rebbe che I dividendi tauati nella aola città, dove ba 
sede la aociclà, servirebbero ooo solo a pigliare una 
parte del cootiogeote principale del luogo, ma ancora 
a preoderTi parte delle lmpot1te provinciali e comuoali; 
meolre coloro che riscuotouo porzione di quei dividendi 
lo altri comool, io altre città, come loro entrate, come 
frulli delle loro aaioni, non 1olameole non pigliereh· 
bero io ragiuoe di queste entrate parto alcuna al con· 
t\ogeole del luogo, ma ooo pogberebbero neppur• J'im · 
posta addizionale alle provincie ed ai comuni dove ri­ 
siedono. Il che ·è iogiusto; poicbè iTi 'dimorando e 
··profittando ... i di lolle le· 1peae che i comuni o lo pro­ 
•incie fanno andrebbero poi a pagare la porte dello 
spese locali· io no luogo dove ooo abitaoo, dove· forae 

· noo vaooo mal, se noo tbe per accidente qoalche l1l· 
riasima Tolta ed a gr-Jode distanza di tempo. 

· Ecco le ragioni per le qoali la Comm:saione credette 
lthe 1iceome ciueoo ~ittadioo deve llicbianre le eoe 
entrale, e lriccome •elle enlr•lo d"un todo, per esem· 
pio, del C~dlto 111obiliare, o della Baoca 11uiooale o 
·di altro atabilimeoto commerciale o · indu1lriale, vi 6 
certamente il frollo che egli riacooto dclle aue doni, 
eoal la legge gli fa obbli«O di aooo•erare qDCSIO frollo, 
che 6. un reddito di ricebeua mobile, tra le altre 111e 
eu1rate,·purchè lia coo •• baae e mi.aura della quota 
di Luu che a lui 1peua oul coatiogeole del luogo dove egli 

. dimora. La .,..i ...,ia poi difOola OSI& medeaima base 
della aoni11poata comooale e proviuciale del loogo. 

; Bra dunque oui<amente io •iata dell1 più equa di1tri· 
bmione elle la Commiasiooo ba fatto la tua proposta, 
la. quale, spero, aarà' dal Séo1to acceuata. 
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Klnlatl'O delle 11'1011.DZe. Domando la parola. 
Prealdente. Il• la parola. 
Jilinlatl'O delle .ll'lnanae. Ccrlomente io ciò che 

ba acceonato l"onorevole Relatore vi IOOo delle boooe 
ragioni: però io fo prego riReuere che la Commiaaiooe 
stessa oel fare questa proposta noo mette obbligatorio 
il pagare nel luogo del domicilio, ma lascia la scelta 
di f•re il pagamento od al luogo del domicilio di quello 
cbe possiede le azioni della oocielA, od 11 luogo del do­ 
micilio delle societl. 

Ciò vuol dire cbe quanto volte oon ai foese fatta ·la 
deooozia al luogo dcl domicilio dei possessori dei tiLoli 
oociali, la società pagherebbe la tassa 1tob1lita aoi red­ 
diti di riccheua mobile, per quella parlo dei redditi 
stessi che non siano alati denunziati ..... 

Sonatore SolaloJa, Relatore. Ma ciaecuoo ~ tenuto 
per la parie propria .•.•• 
Klnlatro ·delle ll'ID&llH. ·Questo iocooveoieote 

parml deri•i dall"arllcolo proposto. 
.A. me pare poi che oe aeguirebbe altreol una grande 

complica&iooe nella ri11COSSiooe deli'im(l<lllta; la quola 
Invece presso la oocielA sarebO.. piana e facile. · 

Questa disposizione sarà ooa di quelle ehe dovr1000 
easere oecessariament.J iotrodoue, quaodo dal aiAlema 
del cootingeote ai puaerl al aislema delle qualità. Per 
ora parmi che complicherebbe mollo la percezione di 
que1ta impoota, aeoza ccrri•poodeoli bene62i. 

Dol f'l!llo mi rl111euo alla aavil'11& del Senato. 
· Senatore Sclaloja, Relol.,,... · Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
SenaLore SolaloJa, R<latore. Ripeto qui che non 6 

il CUBO ~be la CommiHiooe voglia aosteoere ooa qual­ 
che 1ua riforma dell"impoota. Qui si tratta di raggiun­ 
gere la più equa distribuzione, corrcggeodo ooa iogiu· 
a tizia. 

Faro a.ervare che ai potrebbe cadere io grni .. imi 
ioconvenieoti,-·•• l"artioolo·<>on fosse -aecellalo. DifaUI - 
l'agenle &naoriario e la Cemmlasiiloe ·locale hanno il 
diriuo di ·modiftcaro la dicbiararione che fa Il cootrl­ 
buento, argomo11Laodo dalla sua maniera di vl..,re che 

. egli abbia nasOOl'to parte della aua entrala.· Ora ae lo 
uo comune •ite ua socio di ana aoeietà che ba 1ede 
io ooa città lontana, li quale lraj!ga buona parte della 
aaa agiateua da" beoeH&i che gli rendono le aaWni di 
cui è proprietario, egli dichiarerà nel <omuoe . do•e 
abita una piocola entrata che potrà avere da altro io­ 
doatrie, da prol-ionl o da qualche capitale impi"@alo 
co11 ipoteca; ma gli ai dirA :·•Voi dile di avere tre 
mila lite di rendita, ma •oi 'rivete da aignore, duoqoe 
voi oe dovete avere 20 mila. • Cosi quesLo povero ga· 
lantoomo pagherà nel oomuoe aulla rendila pre0110la di 
20 mila, mentre che poi la aocielà av&0do pagalo per 
lai aui frulli delle 111e uiooi, riterrà dalla quota di 
interessi che gli apettano, la qoola di tassa che anl 
pagata. 
Jo qo'IQto all"obbligo della ~icbiaraziooe iDdi•iduale, 

questo ~ nella "'ggo. Essa vuole che ciascun cilladioo 
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dichiari tulio ciò che ba di entrala nel luogo dove deve 
pagare la lassa; e perciò non ò CS3llO il dire che l'ar­ 
licolo 18 è meramente Iacoltatieo. 

Quando prrb si tratti di dividondi, slecome i membri 
della società posaono essere coal cittadini dimoranti 
nello Staio come ciuadini dimorauti all'estero o stra­ 
nieri, doveva necessariameale dirsi che la s-cietà è 

. esonerala dal pagamento della laasa soltanto sulla parie 
dei dividendi cbe dimostra essere gi• denunziala dai 
100~ 1uci, ma oon dal pagamento della tassa sul resto, 
perchè il reato ai suppone dovuto agli individui, ehe 
ooo avendo domi cii io nel regno non pouono pagare la 
tossa nel luogo dcl loro domicilio. 

Da qui viene quella clausuls dell'ari. 18 che faceva 
credere al 1ignor llinistro cbe Iosse lascialo all'arbitrio 
di ogni ciUadioo di dichiarare o non dichiarare come 
sua entrala la parie che piglia al dividendo d'una so­ 
cietà. Parb inoltre osservare al Senato che e1u10 ba già 
votalo l'articolo to, nel quale si richiama precisamente 
l'articolo 18 nell'uhimo alinea che Onisco con queste 
parole: e Dove lo stabilimento é collocato e dove I'in­ 
duslria 1i esercita, aalvo il disposlo dell'articolc t8 >, 
ed il cui coocello è, che oon earà pagata I• lassa sul­ 
l'iotero dividendo della società, ma sulla parte di ~i­ 
•ideodo che 11 società non dimostri che é già alala di­ 
chiarata dai soc] come loro entrata privata nei vari 
comuni dove essi abitano. 

Avendo ecuoposto al Senato queste osservazioni dcl· 
tale unicsmeole dall'inlendimenlo di rendere più equa 
la dislribuzione dell'imposta, io at.bandooo la decisione 
della quislione alla eua saviezza. 
Prellldente. La parola è al signor llinislro delle Fi­ 

nanze. 
Klnlatro delle Finanze. Gooveugo pienamente 

coll'onorevole Relatore che io quato articolo non 1' 'ba 
nulla che 1os1anlialmeote turbi 11 legge; laonde io, al 
pari della Commiasione, oon aooo mosso che dal sen­ 
limenlo di rendere la lfgge più che si può perteua . 
epperò anche io me oe rimisi alla savieu• del Seoalo. 

Ma noo posso lasciare senza risposta dne osserva- 
1ioni : la prima di forma; I• seconda di aostnn>.a. 
La prima di forma, in quaolo alla votaiioue delle 

parol• 1olvo il dirpoJlo dtU'or&. 18 ae oon mi ini;auno 
fu [alta, quando fu •otalo l'articolo 11, una riserva 
flplir.ila per quello che sareb!Je dispoelo all'ari. 18. 

Quanto poi all'allra o88enaziooe debbo dire cht non 
bo mai m ... o in dubbio cbe il ronlribueole dovendo 
dichiarare il reddilo proprio lo un Comune eolla indi· 
cuiooe delle eseniioni e delle deduiioni allo quoli ba 
dirino, indichi anche questo capo o liloio d'esen1ione. 

Per esempio il conlribucnle, il quale dimora, po­ 
niamo, ad Imola, ed ba delle azioni della Banca na- 
1.ioncale, Cella aua dichiarazione comprende la rendila 
corrispondente e poi diee nelle oole alla dichiarazione 
11esaa, per queola rendita io Jebbo esse!'f esentalo da 
1aua, percbè l pagata dalla Banca ouionale. 
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Non m'apparisre quindi la (osa sollo il punto di 
visla ccnlradditorio aollo il quale la vede l'onorevole 
Relalore. 
Presidente. Mello ai voli 1'.rt. 18 aggioolo dalla 

Comrnisaione. 
Chi lo approva, voglia al.arsi. 
(Dopo prova e rontroprova oon è approvalo.) 
Seoature SclaloJa, Rtla~rt. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore SclaloJa, Rtlolort. Allora proporrei al Se· 

nato cii ritornare sulla sua votazione. Essendosi oell"ar· 
l'artir.olo 10 citalo l'arlir.olo 18; bisognerà eliminarlo, 
altrim1•nli si produrri una grande confusione, essendo 
dello toell'arl.10, salvo il dispasro dtU'art 18 ... 

Seoalore Cadorna. Domando la p•rola. 
Presidente. Ha la P"rola. 
Senatore Cadorna. lo cl't'do che noo 1i può mai 

ritenPre come Toto.ilo uo articolo, 11c l'articolo ll('MO 
non ~ italo posto ai voti; i1 1rmplice richiamo non 6 
la votazione di no articolo, quindi ove non ai faccia 
un'esrrPssa riirerva, il richiamo 1i intende 1rm11re e 
De<:Pssari:imtnle "ubordir•ato all:i volatiooe ed all'accet­ 
lozione d..Jl'arlicolo. Se cosi non fossa evidentemente 
1'i sarehb~ro Yllli>.zioni che 1i farebbero senza cogni· 
zione di causa, ao1i votando uo'artirolo se ne Yole· 
rebbo un'allro. 

Dunque io rredo che non 1i può rilenere come vo­ 
talo l'articolo 18, e che quindi il Senato avendolo re· 
1pinlo oi intende escluso dall'arlicolo 10 l'ultima parie 
io cui • il richiamo, poicbè se l'articolo noi\ ci è non 
può eaacre ricbiamilto. 
Prealdente. L'indicazione dell'arlicolo ooo en al­ 

lro che una correlati•ilà; 1e 01aoc:a il termine di rela· 
&ione, m:inca anche l'indirazione. 

Seoalore Sclaloja, Rtlatort. lo notava al Senale 
che deve in ogni modo disporre cbe 1iano tolte le 
parole: 1al•10 il disposto delt'arl. 18. 
llllnlstro delle Flnan:n. È naturale rbe queste 

parole resLano cancrllate, come tcallt accconava l'ooo-­ 
revole Cadorna. Del reslo, se beo mi ricordo, lu latta 
un'esplicita ri1erva che le parole: 1afoo il disposw del· 
l'arlicolo 18, 1i aarebl>ero latW:iale, ae J'artit"olo era am­ 
messo. Non 6 che una qu .. tiooe di !orma. 
Presidente. lii pare che veramentt qui la 101laou 

porti •i• la !orma, e credo cbe &ià in parecchie occa· 
sioni si 6 dal Senalo deciso che quando si trallava di 
riterenia, di correlatiYità, tullo 1i dcDoiva io ultimo, e 
per conseguenza non credo che faccia oolacolo il cenno 
che si 6 [allo ocll'arlicolo lO dell'orticolo 18. 

Se oe81uno la eccilamonlo perchè ai voli 1ull"lnci­ 
deole sollevalo dal llelalorc, io rilcrrò il Senalo per 
a1Sen1iente a cbt quell'indicazione 1ia tolla. 

Non e&1endosi lalla ouerva1ione il Senato s'intende 
... en1ienle all'elimioa&ione della rirereoza all'art. 18. 

• 
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CAPO lii. 

• Dtltnnina1iont e risco11ione dtU'impo1ta. 

e Art. 20. La Giuot• manicipale trasmeue all'agente 
Ooanziario la lista deglindividui, enti rnorali o corpo· 
razioni che secondo la legge .. nno soggclli all'im­ 
posta. 

• L'agente finanziario trasmette al contribuente la 
scheda invitandolo a farvi la dichiararione d~i propri 
redditi al lordo colle escneioni e deduzioni nlle qmli 
possa aver diritto. 
• Se dentro il tennine prefisso il conlrlbuenle ooo 

rio<ia la scheda debitamente riempila all'agente finan­ 
,;,,:n qn•sli la d'ufficio la proposta dei reddhi del 
contribuente. 
, L'agente flnansiario compila quindi gli elenchi e 

li trasmeue colle schede e col suo parrre alla Com­ 
missione di cui è parola oel seguente articolo. > 

Senatore Solaloja, Relaiore. Io quest'articolo deb­ 
bono P88l'fe riservale, CO me li l fatto nell'anicolo 1 \, 
quelle clausole che sono concepire oei IPguenti ter­ 
mini : al capoveNO t• e qtKlla delt'imposra fondiari•; 
ed al capoverso 2" le parole: e del va/or localivo della 
iua principale obita~iotu. 

Io allri termini •i ba da volare I' articolo del dise­ 
gno minlsteriale, riservando queste du" parti. 
Presidente. Siccome ho letto il testo del pregeuo 

ministeriale, cosl pure conviene che lo legga il itRto 
dell'emendamento della Commissione ..... 

Mlntatro delle FIDanze. Siamo d'accordo colla 
Commissione. 
Presldtnte. La C:ommiHiono non lo ha detto. 
Ministro delle Finanze. Le nriazioni che sono 

in quest"articolo fra la redazione della Commìesione e 
quelJa dcl Yioistero dipendono tulle daH'emendameoto 
degli articoli 23 o seguenti, per coneeguensa 1i può 
eotare l'articolo ri1en·ando di farvi l'aggiuula che de. 
ri•erà dalla •olaziooe o non yotazione di quell'arucolo, 
11 in ciò credo che la Commissione eia perfeuamente 
d'accordo col Mini•lero. 

Presidente. L'onorevole signor Mioislro ho ri .. lst9 
In adunaou puhhlira no fallo di coi non ai aveva an­ 
cora roooscenu, perchè non al era ancora dello dalla 
Commissione che 1i voleuero apportare 'aria1iooi al 
proRello di emeodaraf!nti prelfnlati. Pregherei per coo­ 
••guenza il Relatore dolla Commiuiono di Yoler nporre 
quale sia il 1is1en1a che iAteude 1egaire per gli emen­ 
damtuli, che essa aveva inlrodoUi. 

Senatore Sclaloja, Rtlatore. Ecco oignor Presidente. 
All'arL 11 abbiomo rise"ato due dauaole identiche a 
questa e si il dello che saranno o 1ggiunte all'art. t t, 
od ammesse dopo che si sarnnno •ototi @li articoli 23 
ed l 1rgucoti. E. .. ndo queste dae clausole che bo in· 
dicalo teote idenlicbe • quelle ri1enate nell' ari. tt, 
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io diceva che per -conRf'@utonia debbono ,enire riser· 
ute ancbe qui. Il Ministro acc"uatnte a questo ·ai­ 
e tema. 

Senatore Lanzi. Domando la rarola . 
· Presidente. Ba la parola. 
Senatoro Lanzi. La disposizione di qu•st' arlicolo 

porta, che I• Giunta Municipale trasmene all'agente 8- 
nan1iario la lista degli individui, enti morali o corpo· 
razioni, che secondo la legge unno 1oggelti ~ll'irn­ 
post;i ..... 
Presidente (int<rrompendo). Cou•lene che ai •o· 

•penda per alcuni momenti la seduta, perchè come 1i 
earil n•)lato, essendosi rotto un candelabro, si rendono 
occrssarie pronte riparazioni. 

S•natore DI llevet. Il g" sfu~ge dal lubo, e aa­ 
rd1be !orse prudente di oon prolungare di lroppo la 
seduta. 

Senelore DI Pollone. Nella mia qualilà di quealore 
debbo 08Servare, che per riparare a queil°inconvenienle 
1i ~ mandato a chiamare l'uomo pralico, ma intanlo 
bo creduto d'ordinare, che si comprimesse il lubo per 
evilllre maggior esalazione di gai. 
Presidente. La seduta è eospesa 11er dieci 1niuu1i. 
Si riprl!Dde la 1eduta, enendosi Mie le riparaiionl 

occorrenti. 
In aeguito alle dichiaruioui ·eme .. e dalla Commio­ 

.-ione di finao1:i relalivamente alle tnodiOcaziooi •rre· 
cale ai suoi emendamenti 1i metterà ai 'oti l'1rticolo 
colla ri11erva. 

Senalore Martinengo. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore ·Martinengo..... • 

' 

S•natore Lanzi. Domando perdono; lo stava appunto 
P"'lando Quando si dovtlte per g;ustlSBimo motivo so· 
spendere la seduta: parmi dunqne r.be anzitutto la pa­ 
rola Bp!·lti a me per continuare il mio discorso. 
Presidente. Er;i necessario che io ponessi sollo gli 

occhi del S1•nato il vero stato della queslione aecondo 
gli ar.rordi presi dal signor Ri·latore col Fignor Mioiltro 
delle flioaoie, vale a dire che 1i mcllerebbe io •Cola·· 
1iont l'articolo ministeriale aouo le fotte rlaer,e. Ora 1i 
coutloua la parola 11 Senatore LauT.l, e rani dopo il 
Senatore Marlinengo. 

Senatore Lanzi. Senza rip•tere la Ieuura dr.ll'arli• 
colo, il quale del reslo sia dinnanzi agli occhi di cia­ 
scun Senatore, lo dirò sembrarmi ~be 11 conretlo di 
quesla dispo•izlono ala questo ; che lutti quelli ciol!, 
aocbe esenti personalmenLe dall'imposla. m1 che ba11no 
uo reddito Ira qu•lli indicati all'articolo &, chiamali 
di ricchezza mollile, come oo'iodoatria, on -commercio, 
uoa professione qualunque, doft•ero riconre la·scheda 
e con•~Rnarla e<>lla dicbiaraiione, o .. ia col t•nno· del­ 
l'"""niione alla ·quale poesooo aver diritto; <1ulndi io 
applic,,.a in ·qu .. to 1enao l'esenzione anche 1lle '!"'•· 
100e, non eolamente 11l1 oator• del reddito; e t:omi­ 
derala la. ce11 '60tl0 '!""lllO .. ptl6o. mi 'lllllMH cli f>O• 
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IH preporre che io quanto agl"indigenli che sono @iii. 
dalla logge all'articolo 7 rimessi al giudlcio e ali' alle· 
a\uione dell' autorità comunale, potesse quest'autorità 
8ill 6n dall' erigine emetterli in qwllr lit!le dri con· 
tribuenti, onde evitare la perdita di tempo, la r.tica e 
qualche vol\a anche @I' laconvenlenu che possono na­ 
acere per fa compilazione dell'elencc, remissione e re· 
atilmiooe di achede. 

Nel br~viasimo Lempo io cui fuvvi la eospecsicne della 
presente acduta, io bo corollJlica\a la mia idea al Re­ 
laiore della Commissione ; il quale mi avrebbe quasi 
rassicuralo, dicendomi elle coll'espresslone e la Giunta 
c&mooai. trasmette all'ogeole 6oa111iorio la lis\a desii 
individui, toti morali, o corporulooi che secondo la 
legge vaooo eoggetLi all'imposta , dovessero intendersi 
già cscluei quelli che l'autorità comunale riteneva eseul.i 
dall"icnpoau. 

Se queala dichiaruione ~ maoi(eslala :il Senato, come 
sentil111en1e lo lo a mc, e se il MioioLro delle Finan1e 
la cenralida, io non avrei a proporre alcuna m1.1difi­ 
earione ; io caso contrario proporrò un emendamento 
Del seneo di emeuere sia dall'origine tutti quelli, che 
dall'autorità municipale 1000 coo&idrrati come esenu 
dall"1mpo11a nella loro qualitl di indigenti; quJlità que- 
110 per la cui eenstataaioce, la k•sge, come bo detto, 
M rimtll• pienameutc al giudirio dell'autorità Ble18a. 

llolinl•tro delle Fln&nae. Domando la parola. 
• Prealdente. Ho la parola. . 

Mlnì•tro delle Finanze. Nuo vi ba nessuu dub­ 
bio clie quando la l1·gge prescrive che la Giuola muni­ 
cipale lras111ello all'ogeole ftnooiiario la lista degli io· 
dividui e dei Corpi 1norali, elle 1ceood1J la lt•gge vanno 
IO@gctti 1ll'i1npo1la, vi BÌll impJicila la racO)l6 di etimi· 
oare quelli cht! ooo vanno soggetti all'i1npo~ta. k quc- 
1lione del r~olameolo il •~dere ae ollro questa lista 
cbe l'•@eute deve porgere, non convenga di avere una 
noia 1cpara1a, ani noto anche di qurlli cbe sono di· 
cbiarati iodigenli, almeno perr.bè po68aoo essere ainda· 
cale e controllale queste noi.. 

Del re1lo a mio mvtlo di \'ed<·re, ri~elo che que•la 
6 oaa qut'Slione che appartiene al regolamento. 

Senatore Bcl&Joja, Relolore. Domando la porola. 
Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Pl'ealdente. La parola è al Relatore della Co111- 

missiooc. 
Senatore Scl&lqja. Rdal<Jre. L'onorevole Senatore 

Lanzi parlavo uoica111enle degli lndigrnli; ora rart. 7 
BiA voLaLo dal SenaLo dice che aannno esenti dall'im­ 
poala lDlU coloro, cbe I @iOd1tiO ed allcslalO dcJ1"aU· 
ior)Là comar1ale 1iaoo dichiarali indigenti. Dunque l'io­ 
digonaa de•" ... ert dichiarala dall"aulorilà comunale. 

L"arlicolo 20 soggiunge cbe ·rautorilà comunale farà 
la Jiat& di Lulli i conlribuenti; or se l'autori1' comunale 
med .. irua 6 chiamala dalla le~go a dichiorare .. rnti 
ili iudigeoti, naluralmeole nou comprenderà uella liata 
wlli coloro a cui rilaacierà " certi6calo d'iudlgeoaa. 

17n 

Ecco come mi pare che il ronrronlo dei due articoli 
p088a calmore l'apprro•ionr del Senatore Lauzi. 

~I disposi<> cd promo c:.r-01-er,;o di qorslo arti<olo è 
applicabile a lulli sii altri rasi fuorchè a quello drlle 
peraone che J'aulorilà municipale è chiamala ad eeen· 
lare come indigenti; e aprcialn1ente a casi di r&enzioue 
non in ragione delle persone, ma in ragione della qua­ 
lità della rPndita. 

()uealo p<rtanlo lo credo che non tolga che quando 
qaalcbe indigente abbia trascurato. in tempo utile di 
presentarsi nlla Giunta municipale pr.r far constare la 
sua indigenza, possa più l:trdi oltrn{'re uu cerlifrcnto · 
di indigf'nia, e ,·enire ese-nlato dall'agente fioanziario 
o dalla Commissione locale. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Lauii. 
Senatore Lauzl. Sono lieto rhe l'allarme da me 

preso aia dichiaralo falso allarme e quindi riountio al· 
l'idea di proporre un emenda1nento; non poR~O però a 
meno rti avvertir<', rhe mi ba soddisratto mC\lto più la 
risposta del signor Mir.istro, che quella dcli' onorevole 
Relatore, in quanto che il signor R<·l•1tore parla nncor:l 
di presentaiione per;;onale ai Yunicipii e di ct>rliricati 
rila~ciati. lnvrce nel modo che io inlrndc\"a e nel modo 
che ho sentito dal &ignor Mini~tro 6areLùero 01nt•Asi 
questi ccrtiOrati, prr cui q1Jel tuie che già risulta prr 
perfetta rognizione di r.ausa, qu::ile indigente all'auto· 
rità municipalr, du\'rrhbe Ha dnll'ori~ine dirliiararsi 
indigente : dopo qursta dichiarnzione, ~arrhbe dichiarato 
tlK'nlc, sal\"o a comunir.ani la nota di 1imili indis('nli 
all'agrnle 8nan1iario pcl drLito controllo. 
Preatdente. La parola ~ al Sen;lorc Martinengo. 
Scoalure Marttnenco. La 033erva1ionc che ho a 

fare inl-irno all'arlicolo 20 è quPsla. lo osst-r\·o rhr nel 
secondo capoverso dell'articolo ~ ~t;:ibilito un trrn1ine 
~reotorio Dl'I quale riasrun cootriùurnte ha tempo 
di poter lare le sue O.t3rrvaiioni, onde essere esonerato 
in parie dallu ln68a rloc gli Yieno imposta, io vorrei 
pro1·orre al St•nato rh" l'agt•nte ftnanz.iario dovrsac tra­ 
srnetlr.re nl don1irilio l·gJle dt·l rontrihutnte la 1cl1eJa, 
pPrch~ se qursto contrihuenl~, co1ne ahbiamo veduto, 
ba diver..e dimore e fril queste la eu:i priocipalr, aia 
indicalo dote ai df'bba trasmtltere. 11 termine di vrnti 
giorni 6 pre:.to spiralo. e !ie trascorre &t>nza cbe 1iaai 
preaenlato alcuo richiaa10, questo contribuente verrebbe 
tusato, anche 1eoia 111a IX))pa, forse anche al di li 
del limite cbe gli loccl1creLbe, perciò proporrei che •e· 
oiasero aggiunlt! dopo le parole J'agtn:e finanaaario 
irasmt&U al co11iributr11t, queste altre al proprio domi­ 
cilio ltgale. 
Mlnlatro delle F111.-nae. Ciò sarà dello nel Re­ 

golameoto. 
Seoatore Jdartlaengo. Sento rispondere tbe quf'1t1 

poua eut>re mattria di f('goh11neoto. L' articolo 35 il 
quale ha lraUo a molli ar.zom('nti, che 1aranno ap· 
punto oggeuo di regolamento, non \occhereLbe questo 

I vuoto 1ul quale ho IVULO l'ooore di cbiamare l'aueo- 
1 
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sione del Senato. lo acreuo volentieri la dichiararione 
che ciò sarà compreso Dl'I Rt>golamenlo, tuuavie parini 
che l'ag~iuota da rue proposta sia opportuna· nella legge. 

Senatore SclaloJa, Rtlalore. Domando la parola. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore Sc1aloJa, Relatore. Il Senato rkorderà che 

in ahri articoli è sorta la quesrione del demicdio e del­ 
l'abi1a1ioo• principale. Si ~ dello che il eontribuente 
pagheri nel luoço dove ba la principale at itarione. Val 
quanto dire che il p;ù delle volte pa~hnì D•I luogo 
dove ba il suo domicilio legale, perchè questo ordina­ 
riamente suol esser quello della principale abitaaicnc, 
ahre volte pagherà in quella dove egh abitualmente 
dimora, dove, c10~, abitando per la mupg.or parte del­ 
l'anno, spende le sue entrate, dole, insomma, crea al 
torno a a~ quel movimento di ricch('li:t di cui ai tiene 
ragione per la disttlbueione dt-1 contingente. E!lt'ndo 
sempre un fatto senaibile quello dell'abitasicne, e, do­ 
vrnd J nel maggior numero Jci casi il contribuente a­ 
'ere la scheda deve qurala abitazione è più abituale, 
mi pare che la lt•gge abbia coi di,·crsi suoi articoh ab· 
baatanu provveduto. Tanto più, o Signori, che ciascun 
cittadino che ha rendite mobili sa che deve pagare la 
tassa; questo suo debito dunque non è un fatto even. 
tuale che può O\'Cr luogo a sua insaputa, CioisrunO sa­ 
pendo che deve avere la scheda io un d;tto tempo e 
che deve averla dove abita in modo principale. a\·rA 
cura di farsela recapitare. 

La le~ge prescrive che le intimarioni aieao fatte al 
domicilio legale perrhè teme la sorpresa, e vuole evi­ 
tarla. Wa aorpreer, nel ca~o nostro, oon pot-10110 avl~- 
ra~ • 
Presidente. li •ignur Srnalore llarlincngo propone 

un emendamento coneistente iu che dopo le parole l'a­ 
genu "nan1iario r.ra&mtUt at coniribuentt, ai <1ggiun· 
gano lo 1egueo1i: al 1110 dOfJ'licifio ltgalt. 

Foree aari mf'glio diro al domirilio lf'galt> di qut· 
1fuHimo, oppure dtl mtdt1imo p<'r e\·itare l'f'quivoro 
che polrt>bl>c·nascrre se 1ii diresse onican1enlP. al 1uo 
@micilio kgal•. 

Interrogo il Senoto per vedere •e è appogg•aln l'sg- 
giuola. 

Chi la appog~ia, •o~lia alzarsi. 
(Appoggiala.) 
Se non 1i dom3nda ahrimrnll la rarola, metto ai 

•oli l'emeodameolo P"'Pot1lo dal oipnor Sroato .. llar­ 
tioengo, aerando il quale si dirt:bhf': J'agtnte finon· 
.1iario irasmtUt al conirib1,tntt al dom;citio ltgalt del 
mtdt1imo la 1rhtda1 ecc. 
Cbi lo opprova, •oglia all•rai. 
(Non 6 approvalo.) 
Ha la parola il Senatore Di Re•el. 
Senalf're Dl Revet. Lo oa~ervazinni che inlf'ndo di 

fare intorno a que .. t'artirt:lo Bono di dvppia natura: 
oaa cooctrnc 1' inh·rprtt111ione di certe dispoai1ioni; 
l'•hra 6 ioteaa ad avere dati intorno alla 1pc11 di cerli 

impiegali, il oomo dei quali viene pn la prima •olla 
accrnoato in questa IE>gi:;e. 

V~P.gO cbe io quealo articolo è dello cbo la Giunta 
municipale traemelte all'agente Unaniiario la lista degli 
individui, enti morali o cotporazioni che secondo la 
lc~sc vanno soggelli ad imposta. Poi dice: eh• l'agente 
8nan1i:irio lrasmf'llC aJ fOnlrilJuenle la scheda, in1i1an ~ 
dolo a farvi la dicbiaraiiOne dei proprii redditi, PCc. Se 
noi dov€'ssimo considtrare i termini di questo articolo 
quali stanno, convfrr~bhe dirP. che il contriLuente che 
deve concorrere in quest'imposta deliba aspt"tl11re che l'a. 
gt•nte nnanziario ~li trasrnclta la 8fh('da' e laddove la 
Giunla non lo ahbia compreso sulla li•ta dei ta1Sabili, 
e per const·guenza l'agento fiuanziario non ttli abbia man­ 
dalo la scbcdo, possa eiarseoe iranquillo ed ••tenersi dal 
fare la couaegna. 

Per altr• parte io "'~go che nell'arlicolo 1 t è detto: 
e Ogni controLU<Jlle è 1e11uto a fare la dichiarazione dei 
•uoi reddili :il lordo, colle e1enziooi e deduzioni alle 
quali po~o aicr diriUo a,condo la l('gge, nei termini 
e nell~ forme cbP. saranno prescritti. , - 

Dunt1ue questo iodi,·iduo fJn\ la dichiarazione ogni 
qu•lvolla gli verrl pre1 .. nl>ta lo ecbeda, ma •• la Giunta 
munitipalc noo lo comprende sulla lisla, se l'agente 6- 
srole n°10 gli manda la scheda, io noo aaprPi come al 
contribuente •i possa imputare di aver r<1ntravlenuto 
alle dispoa11ioni della l~g~e, L1oto pib che non vrggo 
che ,.j aia altra disposizione co('rcitìv1 che quella di cui 
all'arlirolo t9 che precede immediatamente quello ora 
in disrussione. In questo ~ 1010 dello che il t'ontri· 
buente che nel dichiarare il proprio reddito abbia 1cit·u­ 
lt>n1ente nascosto un eltmento del medt·aimo o lo abbia 
dichiaralo in somma inrt>riore al V<"ro, inC'orrerà io una 
muha, ecc. 

Quindi 1100 si ot?plica alle om1niseioni di coosPgne. 
[o scorgo in quesle disposizioni una dissonanza, una 

ronlruddi1ione che mi basta di a,·er arceonat.i al Se­ 
nato. 

Quanto poi riguar,la al nuo,·o individuo che co.npare, 
cioè l'Jgrnte finanziario, io pre@herei il signor Ministro 
di dirmi ae nei suoi calcoli e Df'llt' auP. pre,·iaioni abbia 
poluto farsi un 1·oncello d~·I numero di qursti ngcnti 
finao1iarii r.he ocrorrono per meUere la lrggc in ese­ 
cuzione, e della 1pPsa cbe per ciò si possa inrontrare. 

Se non i11b:i~lio 11ono selle mila i comuni C'omponenti 
lo SlJlo. Qu1'8l0agrnle ai può hro lare comparire qui 
aoltaolo rome una parie del mercanismo1 ma 1ari l'a· 
nirna di f'Ss<1, percilè in qunolo ai '"'ori che i Consi­ 
gli municipali ed i ronrnrzi potranno lare prr que•ta 
operaziooe, lo li veggo cosi co1nphca1i, ca.i difficili che 
•ooo certo che il 90 por crnto dci Consigli comunali 
e consorsii, dimaorieranno infallantPmPnte all'agenle 6- 
nanziario di T~nire in loro aiuto. 

Quiodi •i<come è dello in ••·~uilo rhe ol principale 
di 30 n1ilio11i di impo1l1 rhe il Gorcruo lUole iolroi· 
to,.., 1orà in lacoh6 dei Con•igli comunali di aggiungere 
il 4 per cento per far fronte alle •peae relaliu alla rJ. 
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cupera di queste contribuzioni che rimangono a loro 
carico, cosi pregherei il Ministro di dirmi da chi que- 
1ti agenti da lui nominati, saranno pagati e quanti sa· 
raooo; in soatama, se mentre noi siamo per auuare 
una legge d"iU1J)<>8ta che certamente poro debbe ren­ 
dere ne!le condizioni io cui Il falla, ci ~eoga poi un 
nuore personale numeroso oltre Cigni coofloe ad esau · 
rirc ancora quel tanto che le finanze credevano potere 
introitare dipendentemente dalla legge. 
o ... rvo che anno circa 7000 i Comuni, che tante e 

tali 1000 le operaeioni di conteggio, di ripartizione, 
di stralcio. di 1rparazione e slmili , che è impossibile 
che i membri delle ammioiatrnaiuoi comunali abbiano 
nè capacità, n• tempo, 'nè •olnnlj di !arie; qui odi a 
tali •genti inccmberà lutto questo ingente lavoro, per 
cui biaognerà moltiplicarll e stabilire una serie di i1u• 
piegali superiori, direttori, Ispcucrl, per sorvegliarli e 
dirigerli. • 

In aoslania desidereréi a questo riguardo degli schla­ 
rirnenti dal signor Yioistro, persuaso che, quando rgli 
proponeva questa legge ed indicava il mede di attuarla, 
1i sarà fallo on cuneeuo della speaa. 
Ministro delle Finanze. lunami tulio coo!euo 

che la prima 0B1ervuio11e del •ignor Senatore Di Revel 
wi ba lauu meraviglia. 

Si è dello in tutta la discussione che ba avuto luogo 
finora: voi colpite lutti I Non lascio te un solo tBeole 
coo quesu lejge I Oggi ai dice: come volete tenere 
imputabile colui che noo eia rompreso nelle liste, cului 
cui noo aia mandata la achcd11? 

Le due cose non mi eembrano mollo ccnsone, Io 
credo, e l'ho aecennato test" riepocdendc all'cnorevole 
I.anzi. credo che nello apoglio che il Comune far~ dei 
eentribneuti, o di quelli che rrputa centribuenu, dovrA 
aggiungere un« oota 1 parte di quclll che per indi· 
scnia crede non dover contribuire. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
J41ntstro delle Finanze. In conseguenza la ?rima 

obbiezione mi aembra facilmente risolta. 
L0ogente municipale prenderà il auo italo ci•ile, dirà: 

questo lo credo ronlribuenle; questo lo credo iodi­ 
~ente; e ac vi è qualch<oduno che per altro titolo noo 
debbo pagare la I.tesa, dirl: questo noo debbe pagare 
la lassa; ma probabilmente l'agente munir.ipale 1i terr• 
al lor~o; lari la noia e di quelli che debbono posare, 
e di quelli che ritiene ai•oo indigeni;. Questo è la 
pri1na operazione, chi! parml non pr("aenti molta diffì .. 
colti d'esecuzione. 

L'agente municipale tra1mette poi all'a~cnte finanzia· 
rio questa ~ua outa. Or quali ec.no ~li allributi di que· 
alo agente 6nonzh1rio. 

Quest'agente Onan1i:irio prende Ja not:i e !'esamini: 
fa le CAServa1ioui elle crede opportune; manda a cia­ 
erheduoo di quelli che eono repul::tti conlribueoli la aua 
1cbeda, e gli intiioa di riwandarla entro un dato ler­ 
mioe. 
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Scoroo questo lermioe o egli ba ricevuto la 1cbeda 
di rinvio o oon l"ba rice•ula. 

Ponii1mo il primo C'aso, cioè, che il contribuente 
laccia la dicbiarozione della ~r .. pria rendita colle eaea- 
2ioni o deduzioni; l'agente non ba che rare le aue 
osaen·aziooi, ee ne ba. 

Nella seconda ipotesi, che il cootribu•nte ooo laccia • 
la sua dicbioraziuoe, l'agente bnaoziario la la d'ufficio 
e dice: io reputo che il tale po56a avere tanto di ren­ 
dila. Quiadi invia la erheda alla Commiesione comu· 
nalc o consortile che 6 quella che esamina, sindaca e 
deride coo lull• quelle cautele che 8000 indicate oesli 
articoli acgueoti. 

L'operazione aduoqoe di qurati agenti 6naoziari che 
hanno allribu1ioue di t.auatori, non mi sembra tanto 
gra,·e, oè tanto difficile quan\o per avventura a prima 
gionta potr.bbe apparire; laolo più che •i è ona Com­ 
missione consoniale o comunale nei grandi Comuni, la 
quale è quella che pubblica i ri•ultati, raccoglie i gra· 
.. mi, li esamioa e dà la 1ua decisione nel modo che 
è i adiralo negli articoli 1tgoeoli: 

E qui .. ugo alla oeconda ouervuione dell'onorevole 
conte Di Re•el. Egli dice: avete •oi pensalo chi 1arà 
questo ag~nle Ononziariol Avrete ncceosità di creare 
uo nuovo sciame d"impi1•ga1i in ogni Comune od al· 
meno In ogni Mandamento, percbè laccia le parli che 
•oi aveLP ora indicale i ora, &Yl-le voi pensato a quello 
che vi deve costare? 

lo conleuo che questa difficolli poeta in rilievo dal­ 
ronorevole Conte Di Re•el 6 una delle più ,rni, ae 
non 111 più grave, di que11ta legge. 

Il mio onore•olc predectl8ore, qunndo presentò la 
legge all'itltra Camera. e I• Commiuione incaricala del· 
l°f'&lme drlla le~ge slr813, p··•tro mente alle .. rie qua­ 
lità d'impiegoli e de' lun&ionnri che !anoo u!Hzi analo­ 
shi nelle parti di'°rae del Regno. Po•ero niente che 11 
lRBBl di famiglia, per esempio, è condotta, eseguita e 
lrallala dal Siodacn, ed il Siodaro in questo ca10 non 
è che ragente Bnanziario del Go•eroo. Pooero mente 
cbe io altre paMi, come ntlle Antiche Provincie 
Sar<'e, •i ~ unil apeciale ratf"gerria d'impiegali, che 
v1·riftcano, determinano e ril<'uotono le laJ&C molteplici 
sulla ricchezza moLile, di cui abbiamo parlato molte 
volte. 

D'allra parte c11nviene oaservare rhe, quando fu pri­ 
miera1otnte prtsPntata qur1La Lcg~e, parevi poler1i fare 
assegnameolo aopra l"nppron&ione di una legge uni­ 
forme po>r tulio il Regno intorno alla rlac..,ioo" delle 
contribuzioni direlle, 1 .. aa1e 1ul principio dell'appalto. 
La CommiBBione della Camera non credette di accet­ 
tarla. 

Trovandoai però iu presenia d'un 1iatema vario • 
diaforme di ri1c<'11ione, ai\ r11tndo cPrto il ttmpo e il 
modo di una rirorma unificati''• 11 Coromi'8iooe cre­ 
dcue opportuno d"adoperare il termine seoerico di a-· 
genu ~naaaiario, 
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Spellerà poi al Go.emo di determinare chi sia que- 
110 ageole Hoaoziario; e lo lari oel Rt·golamento. 
Io non vomi ora prendere un ... oluto impegno su 

questo 11rgom1.:uto1 i·lii.: sto e-00 ogni diligenza studiando. 
Ho di già fallo nelle nrie parti del R•gno indagini e 
ricerche, anche rispello alla p asibilitl che I Sindaci 
potessero assomPre, come ranno per la tnssa di fami- 
1li• in Toscana, le parti di 1a .. a1ore. 

Non lnleodo aolletnre uoa questione. su queala ipo­ 
tetica poBSibililJ; eonsideriame pinttuste gl'impiegali, 
che n Governo ha nello varie provincie del Regno, ai quali 
6 affidalo il serl'izio delle cootribuzionl direlle; io credo 
che polremo trovne in questi gli elementi per la .... 
cuzione di questa tassa. 

Nelle Provincie settentrionali esislono elementi spe­ 
ciali a quest'eepc. 

l!sislono nello Aolich~ Provincie Sarde , nella Lom­ 
bardia e 11egli n. Ducali di Parma e di Modena, nelle 
qonli Provincie tulle, .tn diverso grado e sotto di•ersa 
forma esistono taue sulla riccbe1za mobile, Ma per le 
allre parli dei Regno la cosa ditenla srsbro•a, sia pel 
modo oo•IO 6 lana la perc.ziooo dell'impo1la dirella, 
1ia percU in qudle parti manca qualunque specle di 
1e11tribu1ione 1ulla riccbtua mobile. 

Pur tnltatia io credo che, per avvtnlura, al bisogno 
1i poa11 1opperiro col per1onale dipendente dollll Dire­ 
siooe genrrale dcl Domanio o delle T ... e. Le Dire­ 
aioni proTinciali dt'l Demanio ranno P.ià nelle Marche 
• In llllle le Provincie M.ridiooali l'uffiiio di Dirt&iooi 
delle eontribusionì dirette. 
li personale delle Ammioislruiooi dd Demaoio e delle 

Taide consla d'oo migliaio circa di ricevilori dei regi· 
tiro e bollo. oltre gh impiegali proprii delle Direzioni: 
queoti ricevitori e gli impiegali in genere di quella A1n· 
mini1lra1ione, 1e 1000 capaci dt'lle pre11enli loro allri­ 
buzioui, doTrehbero rsserr aucbe idonei :.ll'eaerri;..io 
delle incombeoie, che la legge cbo discutiamo coufe­ 
riace all'agente 6nao1ii1.rio. 

Cerio ~ che cooverre~be d&r luro no premio per l'o­ 
pera1iooe che loro al aMrgncrebbe; ma oon vi 1&• 

rcbbe una nuova 11erie d'impit'gali nuovamente creala. 
Il oomero dei ricevilori dcl regislro poi è coai grande, 
che corrhcponde, io media, a circa due per ogni tre 
lhodamenti: quindi ancbA per questo rispt•llo credo 
che l'operuione deferita aii'ageule finaoaiario possa da 
eao e6eguirsi. 

Non Ti ~, ripeto, ueces1ill di avere an nuovo or­ 
dine di impiegati; aollanto cooverr6 io taluo luogo rin­ 
fonare di pen1ooaie qualcuna delle Ammini•lrazioni al­ 
tualmenle esistenll, ed aventi l'uffiaio delle Conlribu­ 
aiooi direlle o del.Demanio. 

L' onornoie conle Di Rnel ba ar.cennalo alla 1pe11. 
Il quallro per cento sopra il totale d<·ll'imposta, fa già 
uoa 1omm1 abb;utania ra~gu1rdeYole a queat'uopo, e 
credo che ooo aLbioogoeri oomma maggiore. 
'Quanto alla !orma dell'arlicoio 34, le o'8enazioni da 

Jui follo erono anche 1 me venule looaoai nello 1tu- 

diare il Regolam•nlo; 1icchè ebbi l'onore di conrerlroe 
col Relatore do Ila Commiasione, ed •@li oe conlnl colla 
Commissione medesima. L·onort'vole Senatore Di RevM 
a suo h:mpo •rdrl come 1i sarebbe modificala la reda­ 
zione di qudl'artkolo. 

Conclutlo, quanlo alla prima o.,ennione "del conio 
D.i Hcvel, che essa non mi pare accC'oni a Vl'rosimile 
pericolo, sarà piiJ !acile mollo che i conlriburnli di· 
chiarino elle, per una ragi\>ne o per l'altra, taai non 
de,·ono pagal'f', che trovino titolo d'e11en1ione o dt·du­ 
tionc, di quello che .ruggano alla noia che fa la Giunta 
comunale. 

Le opera1ioni drll'<igf'ole ftnanziario mi 11embraoo 
ah1no r1!Dlment<'! di quale be rilit>vo; n1a non siano di 
tanta complicationt', qu:iolo 1embra all'onorevole prccr 
pioantr. 

O quesle operl!iooi HrebLero affidale al Sindoco, 
come è nrlla T· acana, io qualità d'agt'ole 6oao1iario, 
ovYero, come 1ni sembra r.he l'onorevole conte Di Re­ 
'"' abbia accennalo pib propriament•, ad impiegali A· 
nanziari. In questo cailO gli agenti 1i troverebbero at-1 
penonale delle contribotioni direlle o drl Demanio. 

Finaim•nt• la tassa d<I quallro per ccoto a~giunta 
alla principale, la •1nale dà un milione e duecento mila 
lire, mi eembra 11pprossimativamenle poter rssere suffi .. 
rh.•nte per le 1pC'se le quali occorrerebbero, poicbè non 
lratltrchbesi di crenre nuove Amminil'lnziooi ma di 
rin(orzare le esistenti, e solo laddove ne 11ia bisosno. 

Senalore Dl Revel. lo riogra1io l"onoreTole Ministro 
delle finanze delle spi<•gazioni che ha voluto dar• re· 
lativamente alle obbiezioni che io aveva fatto; ma di· 
chiaro che non le tro'fo BOddisfaccoti. 

In primo luogo, io bo accennato eh,, alando al Lii· 
•rosta dell'articolo ora in discuuiooe, iJ contrihaenLe 
dchbe lnre la dichiara11oue allora 11hanlo cbo riceve 
la 1ch"da e che l'•genle ooa puO 1pedire le 1cbedo che 
a quei contriLuenti daLi io nota dalla Giunta; ma ae 
la Gioola ommelle di comprendore nella liala uo iudi- 
1'iduo non indigrnle (giaccl1~ ae 0011 ai vuole andare 
I IIDUOVCr_, aillO l'imo rondO dPJI& 80Ciel.à, )a lisl& de­ 
@li indigenti esclusi dal coolribuire dovrà tssere im­ 
n1ensameote graude), ac la Giunta, di11i, non ha com­ 
pre5o on contribuente o per el'1'ore o percbè credulo 
avere la aoa principale abitaiione in un ahro Comuot, 
domando io dov'è la dispositione di l•gge che puoiaca 
colu\ r.hc uoo ha lana la dichiarazione? 

Relalivamenlo poi alla •pesa e all'enlilà del peno­ 
oale che possa occorrere per mettl·re io esecuzione 
quetta h•sge, il aignor Yinidro non vuole essere prcto 
io parola, ed ba ragione, pcrcbè io credo che quando 
egli suppone che i Sindaci pos•aoo lare le •eei di on 
agente llnanaiario, rbe debbe esatre io corrispoodtnaa 
diretta coll'Amministrazionfl, che ba operazioni di com· 
putisteria molto srati da furti, perch~, 1e non &i lntta 
che di rare schede prr mandarll? ai contribuenti com­ 
presi nella lisla della Gioela, 1icnramente qocala l uo"o· 
peruione che chiunque sappia 1ener la peona in mano 
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11 lare, ma verranno le operazioni di computisteria alle 
quali bisognerà che intervenga il Consiglio comunale o 
coosortile, ed io sfido questi Consigli a poter fare que­ 
sto scrutinio, che con uo termine tolto ad una legisla­ 
sione estera dicesi di.scrimiHaiin. 

Questo sceverumento delle consegne noo ~ possibile 
ae oon per porte di chi abbia lauo uno studio .parti­ 
colare e sia llirello dal }lioiolero medesimo. 
Donque ci vuole propriamente uo agente capace e 

dipendente direttamente dal Governo, perché, uon bi· 
1ogoa che ci illuJiamo, voi troverete nei Consigli co­ 
muoali e consortill una decisa riluuanra a fare tali ope­ 
razioni, percbè suoo odiose, perchè non potete doman­ 
dare a coloro che vengono uuroneamente a esercitare un 
ufficio comunale che loro prende tempo e sp .. se, di 
tare NSÌ quelle operazioni, quegli uffici che sono altret­ 
tanto ingrati quanto onerosi. Del resto si parlò della 
Toscana. Qui vi sono Senatori toseani , dicano essi se 
i Sindaci •lella Toscana assumerebbero volontieri di 
mandare ad cseeusione la Iegge nei termini io cui è 
proposta. 

Altro è quando si tratta di sentenziare lnsicme ad 
altri aulle sostanze apparenti di oo individuo, allro è 
quando I' appar.•nza •ostra può eaaere iogaonatrice, 
quando, oon ostante quesl"appareaza, .sì potrebbe es­ 
eere indotto a 1a .. are un individuo il doppio della sua 
dichiarazione, non ostante foree che abbia detta inte­ 
ramente la •erità, e percbè ? Perché, ripeto, ooa avete 
criterio •·sterno da cui poter desumere. Uo individuo 
può menare uoa •ila agiata, e la sua vita "l!iata di­ 
pende dalla sua rendita fondiaria; un altro mena una 
vita pochiasimo agiata apparentemente, eppure ba aaa 
immensa ricche&za noo fondiaria 1 cui noo potete arri .. 
Yare, quindi la decisione ehe questi Consigli debbono 
prendere, come giurali, non avendo iorli1i esterni, 6 
una declsione che peeeri molto agli uomini coacien­ 
aiosi, e che 86 è data io maoo a quelli che non lo 
sono, avrl censeguense gr .. wime. 

Quindi io mantengo cbe l'esecuzione di questa legge 
neteBBiterl lo 1tabilimeolo di uo numero considerevole 
d'impiegati se volete che la medesima T&da avanti al­ 
meno collo atampelle, perchè diritta non andrl, 

lo, l'ho detto, e lo ripeto, uun parlo contro il prio· 
cipio della legge, contro la teoria, mo la combatto, 
perehè bo l'intima couvioziooe che quale '• quando il 
Pnrlamenlo cd il Governo 11 crederanno di avere pre­ 
parato il puntello, la base della ricosLitusione dello edi- 
61io 6oao1iario, paurranno t5 o 18 mesi 1cor.a cbc ai 
•oglia o 11 poua pensare ad on'altr.1 imposta, a capo 
di quel l<mpo troverete f111i1i i •oatri calcoli ed in­ 
tanto anete perduto 18 mrsi, e la condi•ione drlle ft. 
oan1e aodrt 1emprepiù peggiorando. 

Dunque •• io osl<'ggio questa legge, non è tanto per 
la 1ua oatora, o per i 1ooi diletti quanto per la cer· 
tena che bo, che esea noo arriverà a recare alla 8- 
oanaa una 'era riforma, •""' invece per effetto di far 
credere che le ftoaoze 1i rimettano mediante questa 

le~ge e per contro ease si troveranno io peggior con· 
dizione: questa legge dunque, lo ripeterò se01pre passo 
per pa.~o, io -la eon&idl'ro come un principio, un an­ 
damento, 1111 av-.iameuto 'eno la rovina del paese • 
:Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. L'onorevole conte .Di 

Revel nella prima parie drlla sua risposta ha nolto 
ancora piiJ cbiararnente, di quello chu io avessi inteso 
la prima volti il aoo concetto; io credo però che uel 
Regolamento ai poasa ovviare coa poca d1flìcollà al 
P"irolo che egli teme di qualche contribuente, che per 
una ragione o per l'altra non ricevCAe 11 1cbeda, re 
oluggisse alla penipicacia ed alle indagini ddle auto· 
rit6 comunali e dell"ageote Hoaoziario. 

Quanto alla oecunda que1tiooo, l'onorevole conte Di 
Revel oon amerebbe che i sindaci (o,sero gli ageoli 
6nanziari. 

lo ooo bo detto che lo debbono esaere; eJ ho ac· 
ceanato che io uoa parte d'Italia lo sono per ooa w.a 
che ba molta 1nalogia colla presente. Dippiù ba acceo­ 
oato che vi è un altro modo di pronedervi, eeiccome 
so questa parte il conte Di Revel nou mi ba ribattuto 
alcuna osseruzione, debbo ritenere cbe la mia risposta 
lo abbia, se ooo intera111en1e, almeno io gran parte 
soddisfano. 

Resta la parte generica delle accuse date alla legge; 
ma qui ooo poaso oè debbo ritornare a quelle OSBena· 
aiooi che bo già molte •ol~• espoate, aopratulto ntlla 
discuasione generale. 

Si certo; io questa legge Yi 1ono difficoltà ooo lie.i 
da superare: ma per contrario, lo ripeto, era lmpoui· 
bile lo applicare al reato d'Italia le leggi d'imposla 
molt•phci cbe allualmeole esistono oelle aoticbe pro­ 
vincie .. rde; la Camera dei Deputati per 11 prima 
avrebbe sicuramente respio~ siffatta propoota. 

Questa legge, Signori, è il frollo dello atodio di tre 
aooi, fatto da uomini competeoli, i quali l"baooo auc­ 
"-088ivameote elaborata; ed a me tocca ..... 

Senatore DI Revel. Doruaodo la parola. 
Hlniatro delle Finanze ..... tocca l'ingrato còm • 

pito di attuarla. Questo còmpilo io l'uaomo cou CO· 

raggio, con fiducia; ooo dico di poterlo condurre a 
termine io quel modo che aarebbe desider1bile, e coo 
quel frutto che bluoi oe operano, e che il tempo darà; 
ma almtoo lo modo cbe aoche mercé delle riforme, 
che !"esperienza mi può suggerire, divenga larga e IO­ 
lida base al rior<lioameolo della 8oao1e italiane. 
Prealdeote. La parola è al Senatore Di ReTel, 
Senatore DI Revel. Non fouio che uoa aola ouer· 

~azione, e questa 1i è che il signor lliniotro ba dello, 
questa leRg• ... ere il frollo dello studio di tre aooi: 
ora Ae doro tre anni di 1todio, em ba ancora mende 
c01l grni, il signor Nioistro ooo fa troppo onore a co- 
loro cha se ne IODO occupati ( llorild 1. · 

Senatore A!Jlerl. Domaodo la parol1. 
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Presidente. Ba la parola il signor 8eoatore Al­ 
fieri. 

Senatore Alllert. Il Ministro drlle Finanio rispon­ 
dendo alle OIServuiooi del signor conte or Revel disse, 
che mediante il Regolamonto si sarebbe potuto riparare 
alle lacune, quando Io ... rlcooosr.iulo che lacune esl- 
• 1 .... ero nella lrgge. 

A me resta il dubbio cbe veramente col Regolomeolo 
ai possa riparare alle lacune d'oaa legge, e ciò (Jacio 
al giudizio del Senato: dico che non ho alcuna dir6- 
cotlà ad accettare questa dicbiarnione anche p-.rchè 
io considero la questione sotto no altro aspetto che non 
la conalderasse I' onorevole conte Di Reni, del quale 
tuttavia meno buone le ragioni per lui addotte. 

Quel contribuente •1 quale 6 minacciata una mulla, 
una doppia tau1 se ooo ba coneeguato aaril egli im .. 
puiabile ae non fu meciionato oell'eleoco formai.o d:iI 
Municipio e quindi non potè dall'agente 8oanmr10 ro­ 
cevere la scheda! Se il comune non 1' ba compreso 
nella liata comunicala all'agente Hnan1iario, l'agente ft­ 
namiarie ooa può eesere IW l'inizialore; non può mao- 

. dar,:li I• 1chcda, e ae egli ooo l'ba avuta, non ba J"ob­ 
biigo di dichiarare, ma per non aver dichiarato sarà 
passibile poi delle peue comruinate; è sollo questo 
aspetto che rui sembrava che il Regolamento da sè non 
potesse riparare. 

Ministro delle Finanze. Domando la parola 
Presidente. Ha la parola. 

18 !t 

llllntstro delle Finanze. O..erverò avanti tutto 
all'ouorevcte preopinante che la multa 000 è inflitta 
se non • colui il quale nel dichiarare Il proprio red­ 
dito abhia scientemeote nascosto no elemento dt'lla sua 
rendila, o lo aLbia dichiarato in Mlmma inferiore aJla 
reale; quindi il CRSO non aarebbe applicabile a quel 
conlribueole che non ave&re riempiuta la 11chfda . 

Ma siccome si traila di perrezionare la legge senza . 
toccarla 11ostanzialmenle1 crederei che il Senato, Ytlando 
l'arlicolo auuale, potesse incaricare la Commia.ciion~ di 
esaminare ae aia neeeesurio con on altro articolo, o con 
un alinea Dflgiunto a questo, di prescrivere la prece. 
dura da 1eguirsi qualora uo .cootrihuenle D!JD aTease 
ricevuta la scheda. 

Io non crerlo che si p~ impro\·TiRare una redazione. 
La Commiuione però vedr•. 1e, come io credo, 1i poFaa 
provvedere all'uopo nel Rcgol1me11to. 
Presidente. lo credo che I' e8allle di cui parla il 

signor Ministro dcbho precedtrc la votD>ione dell'arti­ 
colo che è assai in1porlaule1 e 1icco1ne l'ora e @ii avan­ 
zala, se la Commi88iooc s'incarica di qur11to esame, ai 
rilllaoder~ a domani il seguito della presente diocus­ 
aiooe. 

Se non v'è 088ervazione in contrario, a'inl.("nde il Se­ 
nato convor.ato per domani alle ore due per la conti­ 
nuazione della diacuuione. 

La 1cduta 6 aciolta (ore 5 t1~). 


